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LEGGI E DECRETI

REGIO .DECRETO-LEGGE 1° maggio 1024, n. 761.

Computo ' del servizio coloniale. a favore ' degli agenti delle
Ferrovie dello Stato.

.

= s
-

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290:
Visto il R. decreto 18 dicembre 1922, n. 1637, modificato

col R. decreto-legge 17 maggio 1923, n. 1284 :

Sentito il Commissario straordinario per le ferrovie dello -

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Štato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze e
con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Ã partire ¿½d 1° gennaio 1921, per gli agenti delle ferrõVie
dello Stato .stabili, in prova e del ruolo aggiunto, il ser-
vizio effettivataente prestato nelle Colonie italiane in qual-
siasi epoca daila loro fondazione nella suddetta qualità o

in quella di impiegato di ·ruolo di altre Amministrazioni
dello Stato è conputato, agliieffettti delPanzianità.per gli
aumenti Šriodici di stipendio, con applicazione delle ,di-
sposizioni degli articoli 5, G ed 8 del R. decreto 18 dicem-

bre 1922, n. 1637, modificate cogli articoli 11, 12 e 13 del

R. decreto.legge 17 maggio 1923,,n. 1284.

Art. S.

Il servizio prestato nelle €olonie italiane anteriormente
al 16 gennaio 1924 à computato colle norme delil'articolo

precedente agli effetti della determinazione degli stipendi
degli agenti nella qualifica ritestita alla data stessa.

Art. 3.

Le norme per Papplicazione dei benenci concessi dai pre-
vedenti articoli saranno stabilite dull Commissario straor-

dinario per le ferrovie dello Stato, anche in eccezione al

disposto del 1° comma dell'art. 134 del, vigelite regolamento
per il personale delle Ferrovie dello Stato.

'

Il .påte decreto sarà presentato all Parlamento per la
sua conversione, in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farflo osservare.

Dato a Roma, addi 1• maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛARNAZZA - ÛE' STEFANI -
FEDERZONI.

Visto, di Guardasigilli: OVIGLIO.

Itegistrafo'älla Corte dei conti, con riserva, addi 23 maggio 19M.
Atti dei Gotierno, registy 224,joglio 207. - GRANan,

REGIO DECRETO-LEGGE 16 aprile 1924, n. 762.
-

* Modificazione al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2982, sub
I'ordinamento della Scuola di guerra e sul reclutamento per il
servizio di Stato Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIlAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 2 luglio 1890, n. 251, ed S giugno 1913, nu-
mero 601, sull'avanzamento nel Regio esercito e successive
modificazioni;
Visto il regolamento per Pesecuzione della legge 2 lu.

glio.1890, n. 254, approvato con Nostro dedreto 2L luglio
1907, n, 626 e le successive modificazioni.
Visto .il Nostro decreto 7 gennaio 1928, n. 12, relativo

alPordinamento del Regio esercito;
Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2982, rela-

tivo. alPordinamento della Scuola di guerra e al recluta-
mento per il servizio di Stato Maggiore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulda proposta del Nostro Miniëtro Segretario di Stato

.per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamö :

Articolo unico.
' AlPart. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2092, a sosti-
tuito il seguente:
« Gli ufBeinli contemplati nelPart. 1 del decreto Luogo-

tenenziale 7 dicembre 1910, n. 1719, anche se non traiterfti
nel cessato corpo di Stato Maggiore, si considerario equi.
parati agli umciafi aventi il titolo di cui alPart. 3.
« Si considerano parimenti equiparati agli uiliciali aveläi
il titolo di cui alPart. 3, gl,i umciali che, avendo compido
con sucoesso un corso pratico sul servizio di Stato Maggiore,
conseguirono durante la guerra una promozione per merito
di guerra o una promozione per merito eccezionale o und

promozione a scelta in base al decreto Luogotonenziale 9 ago-
sto 1917, n. 1267.

« Degli ufBciali suddetti e di coloro che. prima della guer-
ra, ultimarono con esito favorevole il corso completo liresso
la scuola di guerra, soltanto quelli che furono già dichia-.
rati idonei a prestare servizio presso i comandi quali aiffi-
ciali a disposizione per il servizio di Stato Maggiore, sienza
essere trasferiti nel cessato corpo di Stato Maggiore, pos-
sono essere trasferiti in detto servizio in base all solo giudi-
zio della' Còmmissiolie ili cui alPart. 6.

« A quelli invece che non furono presi in esame per tale
idoneità viene esteso il trattamento de1Part. O medesimo,
e cioè quello normale previsto per il trasferimento in ser-

visio, di .Stato Maggiore degli ufBciali che hanno compiuto
con successo la Scuola di guerra (esperimento pratico presad
i comandi e giudizio definitivo della competente Commis-
sione) ».
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLTNT --- Ä. DIAÑ.
Visto, il Guardasigiffi: OvloLin
Registrato alla Corte dei coali. Con risata, addi 23 maf9io 19?A.
Atti del Governo, registro 224, foglio 206. - Gumn.
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REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1924, n. 764. decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Abolizione del ruolo invalidi del.corpo Iteale equipaggi. deservarlo e di'Tarlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

PER GRAZIA DI. DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIA MussoDNI - THAON DI REVEL - DE' STEFANI.

Visto il R. decreto-legge 20 ottobre 1910, n. 1988, sulPor-
dinamento del corpo Reale equipaggi e stato giuridico dei

sottufficiali della Regia marina e sue successive modifica-
0 zioni;

Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere in massima favorevole ad umtnimità;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina di con-

certo col. Ministro per le finance;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' abrogato Part. 18 del R. decreto-legge 20 ottobre 1919,
n. 1988, modificato con Part. 11 del R. decreto 14 giugno
1923, n. 1483;

Art. 2.

Il ruolo invalidi del corpo Reale equipaggi è abo'lité.

Art. 3.

Gli articoli 51 e 55 del R. decreto-legge 20 ottobre 1919.
n. 1988, sono abrogati e sostituiti dai seguenti:

« Art. 54. - I militari attualmente appartenenti al ruolo
invalidi del corpo Reale equipaggi saranno inscritti in un

ruolo transitorio dal quale cesseranno al compimento del

.ventesimo anno di servizio effettivo, qualora abbiano diritto
al massinio della pensione di riposo o man mano che lo rag-
giungeranno, senendo collocati a riposo d'autorità.
« Cesseranno inoltre da tale ruolo transitorio se prima del

ventesimo anno di servizio abbianc ottenuto un impiego ci-
vile a norma delle disposizioni vigenti oppure .debbono es-

sere collocati a riposo per assoluta inabilità a prestare qua-
lunghe del servizi indicati nell'articolo 55.».

« Art. 55. - I militari inscritti nel ruolo transitorio di

cui all'art. 54 dovranno essere in grado di disimpegnare uno
dei seguenti servizi o altri analoghi: capo portinaio, capo
ordinanza, guardiano, postino, scritturale, consegnatario di
materiali, viveri o vestiario.

« I militari inscritti nel ruolo transitorio non possono
avere promozioni salvo per i sottufliciali che si trovino nelle
condizioni previste dal decreto Luogotenenziale 17 gennaio
1918, n. 62.
« Per l'avanzamento di questi non è richiesto 11 periodo

di imbarco prescritto per i sottuinciali degli altri ruoli ».

Art. 4.

Le disposizioni contenute nel presento decreto saranno
inscritte nel testo unico autorizzato col R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2991.

Visto, il cuardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 maggio 1924.
Atti del coverno, regt.4tro ':24, fogifo 204. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 1° maggio 1924, n. 783.
Disposizioni concernenti le scuole elementati nel territori

annessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 aprile 1923, n. 993;
Vi.sto il R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3113;
Considerato che con il 1• gennaio 1924 ò entratö in Vi-

gore nei territori annessi Perdinamento tributario del
Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro per la pubblica istruzione di

concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La quota di contributo, da consolidarsi a carico dei Co-
muni dei territori annessi di cui agli articoli 3 della legge
26 settembre 1920 n. 1322 e 2 della legge 19 dicembre 1920
n. 1778, i quali hanno le scuole elementari amministrate
dal Regio provveditore agli studi è tissata nella misura di
L. 2 per ogni abitante secondo la popolazione risultante
dai dati del censimento del 192L Detto contributo sarà ver-
sato dal l'.gennaio 1921 da ciascun Comune con le meda-
lità ed entro i termini prescritti dalle leggi e dai regola.
menti vigenti.
In tale contributo non sono comprese le somme dovute

dai Comuni per effetto del R. decreto 31 dicembre 1923 nu-
mero 2996 che determina il nuovo stato economico dei mae:
stri elementari.

Art. 2.

La quota di concorso dell'Erario dello Stato ai Comuni
di cui all'art. 1, che conservano Pantonomia. scolastica, è
fissata <1al 1• gennaio 1924 nella misurå di L. 7 per ogni
abitante, secondo 'la popolazione. risultante dai dati del
censimento del 1921.
Detta quota sarà versata a ciascun Comune con le moda

lità ed entro i termini prescritti dalle leggi e dai regola-
menti vigenti.
In tale iluota non sono compfese le somme dovute ai Od-

muni per effetto del R. deca•eto 31 dicembre 1023, n. 2900,
che determina il nuovo stato economico dei maestri elemen.
tari.

Art. 3.

Art. 5. Il pagamento degli .stipendi e degli altri emolumenti dà-
vati ai maestri in attività di servizio e delle penpioni daIl presente decreto avrà vigore dal 1° giugno 1924 e bara corrispondersi al maestri e alle loro vedove ed orfani saràpresentato al Parlamento per la conversione m legge• effettuato non oltre il 30 giugno 1924, dai coulmissarÌ IL

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello quidutori, di cui alPart. 5 del S. decreto 20 dicembre 1928
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e déi n. 3113,
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Lo Stato .corrisponderà al commissari suddetti, le som-

me necessarie per il pagamento degli stipendi ed assegni
dovuti ai maestri elementari, salvo il rimborso dei contri-
buti di cui alPart. 1 da parte dei Comuni, le cui scuole
saranno amministrate dai provveditori agli studi, e delle
somme eccedenti il contributo dello Stato da parte dei Co-
muni, che donserveranno Pamministrazione delle scuole.

Art. 4.

La spesa per il pagamento degli emolumenti degli impie-
gati in servizio presso gli ufici di stráleio, di cui all'art. 5
del R. decretà 20, dicembre 1923 n. 3113, nonchè le spese di
gestione degli uinci medesimi, così per il servizio negli sti-
pendi come per il servizio delle pensioni, saranno ripartito
dal commissario liquidatore in aliquote proporzionali al
numero degli abitanti fra .i Comuni, che. facevano parte
della Ipedesima circoscrizione scolastica.

Art. 5.

Øltre i Comuni capoluoghi di provincia potranno assu-

mere la diretta gestione delle proprie scuole anche quei Co-
muni che, ad insinducabile giudizio del Ministro oer la ¡mb-
blica istruzione, risulteranno in tutto idonei ad ammini.
strarle.

Art. G.

Fino al 30 giugnõ 1924 lo Stato corrisponderà, per il pa-
gamento delle pensioni ai maestri elementari, alle loro ve.

dove ed orfani, la somma necessaria a complemento del.
Páttuale ammontare delle quote versate e da versarsi dai
maestri in base alle leggi della cessata Monare,hia austro-
ungarica.

krt. 7.

Per un triennio a far tempo dal 1° genilaio 1924 il Mi.
nistro, per la' pubblic'a istruzione avrà facoltà di sospen.
dere, nel Comuni dei territori annessi, di cui al presente
decrèto, l'applicazione del R. decreto 31 ottobre 1923 nu.
mero 2410, nelle ýarti riguardanti la costituzione e la ge.
etione delle scuole provvisorie e delle scuole sussidiate.

Art. 8.

Per un trienniö, a far tempo dal 1• gennaiö 1924, conti.
nueranno ad aver vigore nella Venezia Tridentina e Giu-
lin e a Zara le norme della cessata Monarchia austro-ungs-
rica, riguardanti la determinazione e l'applicazione delle
penalità per le violazioni de1Pobbligo scolastico, restando tut-
tavia salva la esclusiva competenza dell'autorità giudiziaria
,per quanto concerne ogni esecuzione c'oercitiva delle penalità
medesime.
Nella procedura, relativa alle dette penalità, ai dirigenti

scolastici ed ai consigli scolastici distrettuali, si intende.
ranno sostituiti rispettivamente i direttori didattici e gli
ispettori scolastici.

Trt. 9.

Il presënte decreto entrerà in vigore dalla data della sua
pubblicazione e sarà presentatõ al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto: nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 205. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 1° maggio 1924, n. 789.

Proroga dell'attuazione del provvedimenti concernenti la re=

Visione delle assunzioni e sistemazioni e dei provvedimenti rela-
tivi all'esonero del personale postale, telegrafico e telefonico
delle nuove Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, e

Part. 3 della legge 19 dkembre 1920, n. 1778, colle quali
sono state annesse al territorio del Regno d'Italia le nuove
Provincie;
Visto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2228, relativo

alla revisione delle assunzioni e sistemazioni fatte nel per-
sonale di ruolo e avventizio dell'Amministrazione postale,
telegrafida e telefonica nelle nuove Provincie;
Visto il R. decreto 29 novembre 1923, n. 2718, relativo

all'esonero dal servizio di impiegati del cessato regime;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col Presidente del

Consiglio dei Ministri, coi Ministri per le finanze, e per la

giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

I termini stabiliti dal R. decreto 27 settembre 1923, nu-
mero 2228, per l'attuazione dei provvedimenti concernenti
la revisione delle assunzioni e sistemazioni del personale di
ruolo ed avventizio fatte nelle nuove Provincie, e quelli stas
biliti dal R. decreto 29 novembre 1923, n. 2718, relativo al-
l' esonero dal servizio di impiegati del cessato regime, sono
prorogati, per il personale dipendente dalla Amministrazione
postale telegrafica e telefonica, al 30 giugno 1924.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per la;
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO - DE' STEFANI
- OVIGLIO.

\isto, il Guardasigilli: OVTGLIO.
Registrato alla corte dei conti., con riserva, addi 23 maggio 194.
Atti del Governo, registro 216, foglio 193. - GUNATA.
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REGIOIDECRETO-LEGGE 1° maggio 1924, n. 787. 6 Sentito il Consiglio dei Ministri;
Vigilanza e tutela provinciale delPemigrazione. Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti in data 19 luglio 1923, n. 1680, e

6 dicembre stesso anno, n. 2825;
Considerato che gli ispettori centrali e regionali ed i de-

legati provinciali delPemigrazione dei quali venne autoriz-
zata l'assunzione in servizio provvisorio conforme ai Nostri
decreti sopra indicati hanno fatto buona prova e portato
notevoli risultati pratici nei servizi relativi alla vigilanza
sull'emigrazione, all'arruolamento della mano d'opera per
l' estero ed all' istruzione pratica professionale degli emi-
granti;
Ritenuta la necessità di confermare la validità dei de-

creti su citati;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad interim per gli afari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' confermata l'autorizzazione data al Ministrö per gli
afari esteri di assumere m servizio dipendente dal Commis-
sariato generale dell'emigrazione ispettori centrali, regio-
nali e delegati provinciali dell'emigrazione.
Le spese saranno imputate ai capitoli 20, 21, 38 e 55 dello

stato di previsione della spesa del fondo per l'emigrazione
per l'esercizio finanziario 1923.24 ed ai capitoli corrispon-
denti nei bilanci degli esercizi venturi.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che i3 presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggiä 1924.

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
17egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 23 maggio 1924.

Atti del Governo, registro 224, foglio 195. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1924, n. NE.

Autorizzazione agli insegnanti dei Regi istituti nautici di
compiere un numero di ore di lezioni eccedenti l'insegnamento
d'obbligo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI,A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557;
Viáto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Ritenuto essere necessario - durante gli anni scolastici

nei quali sono ancora mantenute nei Regi istituti nautici
le classi aggiunte e quando manchino insegnanti della mate-
ria - di riconoscere la possibilitA ai docenti di ruolo, in-
caricati o supplenti, che adempiono al loro ufficio negli Isti-
tuti medesimi, di poter eccedere gli obblighi d'insegna-
mento ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la marina, di concerto col Ministro per le fummze;

Art. 1.

Per gli anni scolastici 1924-25 e 1925-26, nei quali ven.
gono mantenute le classi aggiunte, ed a temporanea deroga
della disposizione contenuta nel primo comma dell'art. 17

del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, gli insegnanti di
ruolo potranno raggiungere, oltre, l'insegnamento di obbligo
nel proprio istituto, un numero di ore di lezioni settimanali
non eccedenti le 28.
Le ore eccedenti l'insegnamento di obbligo vengono, caso

per caso, aflidate agli insegnanti di ruolo in seguito a deli.

berazione ministeriale e sono ricompensate nella misura sta-
bilita dalla tabella 9 del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557.

Art. 2.

Per gli anni scolastici, di cui all'articolo precedente, ed
a temporanea deroga della disposizione contenuta nel se.
condo comma dell'art. 30 del R. decreto 21 ottobre 1923,
n. 2557, l'orario dell'insegnante incaricato o supplente può
raggiungere le 28 ore settimanali di lezioni, in seguito a
speciale autorizzazione ministeriale.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentate al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

.VITTORIO EMANUELE.

híUSSOLINI -- THAON DI REVEL --- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 23 maggio 1924.
Alli del Wovervo, regtstro 224, foglio 203. - GRANAIA.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1924, n. 766.
Lotteria nazionale a favore dell'Ospizio marino ed Ospedale

dei bambini « Enrico Albanese » di Palermo e dell'Associazione
contro la tubercolosi della città stessa.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE .

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 aprile 1913, n. 215, colla tinale fu autö-
rizzata la concessione di una lotteria nazionale, con eso-

nero da ogni tassa, di L. 5,000,000 a favore dell'Ospizio
marino ed Ospedale dei bambini « ITnrico Albanese » di

Palermo e dell'Associazione contro la tubercolosi pure di

Palermo;
Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2933, col

quale l'importo della suindicata lotteria fu elevato da lire
5,000,000 a L. 12,000,000 ;
Ritenuto che la detta lotteria dovrebbe svolgersi nello

esercizio 1924-25;
Considerato che per la maggiore importanza che ha as-

sunto l'operazione per effetto dell'aumento dell'importo di
essa a L. 12,000,000 il predetto periodo di svolgimento non

si presenta sufficiente a far conseguire gli attesi risultati
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economici della concessione e che legittima pertanto si pre-'
senta la richiesta degli Enti perchè sia accordato .un maa-
gior, termine di svolgimento portanilolo a tutto il 31 di-
cembre 1925 e stabilendo anzichè un'unica estrazione tre
distinte estrazioni che dovranno aver luogo il giorno di Pa-
squa, il 4 ndvembre e il 31 dicembre 1925.;
Ferme restando te modalitA per il reparto fra i due Enti

doncessionari del ricavato della lotteria stessa, e salva l'ap-
provazione del piano delle operazioni da parte del Ministro
per le finanze;
Sulla .proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le,finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
'Abbiamo decretato e decretinmo:

Il .periodo di svolgimento della lotteria nazionale con-
. cessa con la legge 3 aprile 1913, n. 275, modificata con Regio
decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2933, a favore dell'Ospi-
zio marino ed ospedale dei bambini Enrico Albanese di Pa-
1ermo e dell'Associazione contro la tubercolosi pure di Pa-
1ermo, fissato nell'esercizio finanziario 1924-25 viene, in de-

roga alPart 1 della .legge 2 luglio 1908, n. 464, prorogato
a tutto il 31 dicembre 1925 e la estrazique si effettuerà in
tre distinti periodi e cioè nel giorno di Pasqua 1923, il 4 no-
vembre e 31 dicembre 1925.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo chè il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg) e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigfill: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foØlio 197. - GRANATA.

REGIO DEC11ETO-LEGGE 1• maggio 1924, n. 770.
Proroga deÌl'applicazione del R. decreto 13 dicembre 1923,

n. 2899, relativo al nuovo ordinamento delle Direzioni compar.
timentali del servizi postali ed elettrici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTONTÂ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 5 aprile 1923, n. 005, col quale gli
ufRei preposti al personale dell'Amministrazione delle poste,
dei,telegrafi o dei. telefoni, allora esistenti presso le Dire-
zioni generali dei servizi postali e dei servizi elettrici, ces-
sarono di far .parte delle predette Direzioni generali e co-
stituirono una unità crganica alla dipendenza diretta del
Ministro per le póste ed I telegrafi;
Visto il R. decreto del 15 luglio 1923, n. 1747, col quale

fu costituita nell!Amministrazione centrale postale, telegra-
fica e telefonica la Direzione generale del personale e degli
affari generali;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2305, e 30 di-

cembre 1923. n. 3084, concernenti l'ordinamento gerarchico
fielPAmministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 13 dicembre 1923, n. 2899, sulPordi-

namento delle Direzioni compartimentali dei servizi postali
ed elettrici;

Ritenuto che nella traduzione pratica del nuovo ordina-
mento dell'Amministrazione centrale e di quella periferica
delle poste e dei telegrafi sono sorte notevoli e gravi diffL
coltà, per cui si rende necessario un completo e dettagliato
studio;
Ritenuto che pertanto sia anzitutto da prorogarsi il ter-

mine del 1° luglio 1924, stabilito dalPart. 5 del R. decreto
13 dicembre 1923, n. 2899, per l'applicazione in tutto il Re-
gno del nuovo ordinamento e che sia nel frattempo neces.
sario provvedere alle modificazioni che risultassero oppor-
tune in seguito al completo e dettagliato studio di cui sopra.
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Salla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le fluanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'art. 5 del R. decreto 13 dicem-
bre 1923, u. 2899, per l'attuazione del nuovo ordinamento
delle Direzioni compartimentali dei servizi postali ed elet-
trici, è prorogato al 1° gennaio 1925.

Il presente decreto stun presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Ildgistrato àlla Corte dei conti, con riserva, addt 23 maggio 1961.
Atti del Governo, registro 224, foglio 192. --- GluNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1924,. n. 772.
Unificazione degli ulRci di pretura nel Comuni sedi di più

mandamenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei Comuni che sieno sede di più mandamenti le preture
sono riunite e, insieme a quelle urbane, formano un unico
ufficio di pretura con competenza unica per tutta la circo-
scrizione dei mandamenti e delle preture che lo costitui-
scono.

L'ufficio di pretura è diviso in sezioni ed è posto sotto la
direzione del magistrato piil anziano, il quale distribuisce
il lavoro fra le sezioni.
Nei comuni in cui ha sede un tribunale al quale, a norma

dell'art. 2 del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1185, sia desti-
nato in qualità di presidente e di procuratore del Re, un
magistrato avente grado rispettivamente di consigliere e

sostituto procuraore generale di Cassazione o parificato, la
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direzione delPuflicio di pretura è affldato a un magistrato
avente grado di consigliere di Corte di appello.
I magistrati addetti a qualsiasi uflicio di pretura conser.

vano la denominazione inerente al proprio grado con l'ag-
g3unta della qualifica di pretore titolare per il dirigente,
di pretore per i giudici o i giudici aggiunti e di vice pre-
tore per gli uditori.

Art. 2.

L'unificazione delle preture nei singoli Comuni a termine
del precedente articolo avrà luogo man mano che sarà pos-
Bibile riunire gli ultici delle varie preture in un solo locale
e dovrà avvenire in ogni caso entro il termine massimo di
tre anni dall'entrata in vigore del presente decreto.

Art. 3.

Con Nostri successivi decreti saranno stabiliti la riparti-
z1one in sezioni, di ogni ufficio di pretura unificato a ter.
mine dell'art. 1, il numero dei magistrati, cancellieri e fun-
zionari che vi saranno addetti e tutte le,norme che occorre-
ranno per l'attuazione del presente decreto, il quale sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIollo.
Registrato a>lla Corte dei conti, con riserva, addì 27 maggio 19M.
Atti dei Governo, registro 2¾, toglio 228. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 775.
Disposizioni circa il contributo personale alla Cassa di pre=

Videnza per le pensioni degli nillelali giudiziari.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla Cassa di previdenza
per le pensioni agli ufficiali giudiziari approvato col R. de.
creto 2 gennaio 1913, n. 453, e il relativo regolamento 7 gen-
maio 1917, n. 295;
Vista la legge 24 marzo 1921, n. 298, sullo stato giuridico

degli uiliciali giudiziari e il relativo regolamento 19 otto.
bre 1922, n. 1473;
Visto il Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1165, col quale,

a decorrere dal 1° gennaio 1924, è stato abolito l'assegno
fisso per gli ufficiali giudiziari, sulle cui rate mensili erano
prelevate le quote personali da essi dovute per iscrizione
alla detta Cassa;
Ritenuta la necessità di assicurare in altro modo il pa-

gamento del contributo da parte degli iscritti;
Udito ill Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di. concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal 13 gennaio 1924, i contributi personali de-
gli uilleinli giudiziari alla Cassa di previdenza per le loro

pensioni saranno prelevati dai ricevitori del registro sui di-

ritti spettanti agli ufficiali giudiziari sulle spese di giusti-
zia recuperate inscritte nei campioni civili, penali ed am-

ministrativi; sulla percentuale del dieci per cento dei cre-
diti inscritti sui campioni medesimi e sulle indennità sup-
plementari pagate dallo Stato per raggiungere i minimi di
provento garantiti per le varie categorie, a termini dell'ar-
ticolo 1 della legge 24 marzo 1921, n. 298, modificato dal.
l'art. 10 del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1165.
Qualora le somme da prelevarsi sui diritti, sulle percen-

tuali e sulle indennità supplementari anzidetti risultassero
insufficienti o manchevoli, gli ufficiali giudiziari dovranno
versare al ricevitore del registro la differenza od anche l'in-
tera quota del loro contributo personale.
In caso di mancato versamento, dopo diflida con assegna-

zione di un congruo termine, Pufficiale giudiziario in istato
di morosità potrà essere ammonito e ripreso disciplinar.
mente e, se persista o ricada abitualmente nella morosità,
potrà essere tramutato ad altra sede o sospeso dalle sue

funzioni.
I pretori ed i rappresentanti del pubblico ministero vigi-

leranno affinchè gli uiliciali giudiziari adempiano al loro
obbligo ed applicheranno o promuoveranno i provvedimenti
amministrativi o disciplinari che siano del caso.

Art. 2.

Agli effetti delle trattenute da eseguirsi dagli uffici del
registro, i capi degli uilici giudiziari, nell'emettere alla fine
di ogni mese i mandati di pagamento per indennità supple-
mentari a favore di uiliciali giudiziari, vi apporranno Pav-

vertenza, che sull'importo dei mandati stessi dovrà essere

prelevata la eventuale somma fino ad allora dovuta per con.
tributi alla Cassa di presidenza.
Alla fine di ogni himestre le cancellerie giudiziarie do-

vranno inoltre compilare due esemplari di elenchi riassun-
tivi nei quali saranno specificatamente indicati per ciascun
nfliciale giudiziario ad esse addetto:

a) le somme percepite o da percepirsi pel bimestre de-

corso per indennità supplementari, per indennità di traa
sferta e per diritti di chiamata di causa in udienza, nonchè
per crediti ricuperati dall'Erario inscritti nei campioni c1-
vili, penali ed amministrativi e per la percentuale del dieci
per cento dei crediti stessi;

b) il contrihuo dovuto per il bimestre decorso alla Cas-
sa di previdenza;

c) le trattennte già eseguite entro il bimestre mede-

simo;
d) i contributi volontari versati, di cui alPart. 6 del

presente decreto;
c) la rimanenza del debito di contributo per il bimestre

decorso e per il bimestre o l'annata precedente e di altri

debiti verso lo Stato.
A tali elenchi, firmati dal cancelliere e vistati dal capo

dell'ufficio giudiziario, sarà anche apposta l'avvertenza, che
sui mandati eventualmente da pagarsi dai ricevitori del re-
gistro dovrà essere prelevata la rimanenza dei debiti an-
zidetta.

Degli elenchi stessi, non più tardi del quinto giorno del
bimestre successivo a quello cui si riferisconó, un esemplare
verrA trasmesso al ricevitore del registro ed un altro alla

Intendenza di finanza.

Art. 3.

I ricevitori del registro procederannö: a) ogni quindici
giorni ai pagamenti dei diritti e della percentuale per i

rienperi dei crediti delPErario inscritti nei campioni am-

ministrativi, su presentazione da parte degli ulliciali delle
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relative richieste sulle quali dovranno essere indicate le

somme ricuperate;,b) alla fine di ogni mese ai pagamenti
delle indennità supplementari; c) alla fine di ogni bimestre
ai pagamenti dei diritti e della percentuale per i ricuperi

.

dei crediti dell'Erario inscritti nei campioni civili e penali.
Su ciascun pagamento, salvo il disposto dell'art. 8, trat.

terranno l'intero importo del debito fino ad allora risultante
a carico degli uffleiali giudiziari sia per contributo personale
verso la Cassa di previdenza, sia per altra causa verso lo

Stato, rilasciandone ricevute; e di ciascun pagamento e di
ciascuna trattenuta daramio avviso alle competenti cancel-
1erì¼ le quali ne prenderanno nota e si assicureranno della
iscrizione delle somme pagate nel repertorio.
Sarà poi loro cura, alla fine di ogni bimestre, di versare

alle sezioni di Regia tesoreria, mediante vaglia di servizio
i contributi riscossi, e lo trasmetteranno, in unione alle di-
stinte nominative compilate per ogni singolo inscritto, alla
Intendenza di finanza la quale dopo di aver compiuto gli
opportuni controlli, vi apporrà il visto e invierà vaglia e

distinte alla sezione di Regia tesoreria.

L'importo dei proventi viene desunto negli ufBci, ai quali
è _addetto un solo uiRelale giudiziario, dai repertori e in

quelli, ai quali ne è addetto un maggior numero, dal ver-
bali di reparto, di cui è menzione nell'art. 75 del regola.
mento 19 ottobre 1922, n, 1473, tenuto conto, per altro, an-
che del quarto riservato ai sensi dell'art. 13 della legge
19 marzo 1911, n. 201.
Nell'uno e nell'altro caso l'indennità di trasferta deve es.

sere calcolata per intero e devono essere detratti gli asse-
gni e i sussidi di cui all'art. 177 della tariffa penale.
Per gli uinciali giudiziari che siansi trovati fuori servizio

per qualsiasi causa, i contributi si liquidano sui minimi sta-
biliti dalla legge.
Nel caso di aspettativa per infermità, i contributi ver-

ranno liquidatie trattenuti sull'assegno di aspettativa, di
cui all'art. 2 della legge 24 marzo 1921, n. 298.

Art. 5.

Gli uinciali giudiziari, dopo avere iscritti gli atti a reper-
torio a termini dell'art. 14 della detta legge, dovranno si-

utultaneamente presentare il repertorio e gli atti al cancel-
11iere o ad altro funzionario di cancelleria da questo espres-
samente delegato, il quale apporrà sull'originale e sulla co-

pia il. visto con la firma.

Degli atti da notificarsi a piil persone o da aliggersi e
dei quali a norma del Codice di procedura civile, possono
spedirsi copie dagli ufflciali giudiziari, questi presenteran-
no al cancelliere, insieme con l'originale dell'atto, le copie
destinate alla notificazione od alla affissione, ed il cancelliere
verificherà se il numero di esse corrisponde a quello riebie-
sto, ed apporrà su ciascuna copia il proprio visto, che ripe-
terà sull'originale, nel quale specificherà il numero delle

copie vistate.
Quando non sia possibile inscrivere un atto nel repertorio

prima della esecuzione, Pinscrizione verrà fatta nel giorno
stesso in cui l'atto fu eseguito ed appena l'uiHeiale giudi-
ziario sia rientrato in residenza, e sarà presa nota del mo-

tivo del ritardo nella colonna delle osservazioni.
Le contravvenzioni al disposto del presente articolo, delle

quali siansi resi colpevoli gli ufficiali giudiziari, saranno
punite ai termini dell'art. 14 della legge 24 marzo 1921,
n. 208.

Art. 6.

Il versamento del contributo volontario, nei limiti di cui
all'art. 32 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, sarà ef-
fettuato all'ufficio del registro prima della fine di ogni bi-
mestre, dandosene avviso alla cancelleria.
Alla fine dell'anno gli ufficiali giudiziari che abbiano ver-

sato contributi volontari daranno comunicazione diretta del
relativo importo alla direzione generale della Cassa depo-
siti e prestiti e delle gestioni annesse.

Art. 7.

Nel caso di trasferimento d'un uinciale giudiziario la
cancelleria della autorità giudiziaria cui .era addetto, in-
vierà alla cancelleria di quella cui è destinato, un prospetto
con le indicazioni di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del-
l'art. 2 del presente decreto, anche per quanto riguarda il
bimestre in corso.

Art. 8.

I contributi alla Cassa di previdenza e i debiti per altra
causa verso lo Stato, non pagati nel 1923 e dal 1° gennaio
1921, fino all'attuazione del presente decreto, saranno sod.
disfatti o con versamenti volontari ovvero mediante trafte.
nute rateali in misura eguale per ogni bimestre, con le mo-
dalità stabilite dai precedenti articoli, sicchè l'intero am-

montare di passività venga estinto entro il 01 dicembre 1924.

Art. 9.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente de.
creto.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainenfö per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 277. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 7/3.
Composizione della Commissione speciale per la sistemazione

giuridica del personale della magistratura proveniente dalla ces·
sata Amministrazione austriaca,

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per le operazioni indicate negli articoli 66, 67 e 68 del
R. decreto 14 settembre 1923, n. 1921, la Commissione spe-
ciale per la vistemazione giuridica del personale della ma-
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gistra.tura proveniente dalla cessata Amminiqtrazione au

striaca, è composta del Ministro per la giustizia, che la
presiede, e di sei magistrati di grado non inferiore a con-

sigliere di Cassazione, nominati dal Ministro stesso. Alle
sedufe della Commissione interviene per dare chiarimenti
il capo dell'Ufficio del personale, od, in caso di suo impedi-
inento, il funzionario che ne fa le veci. Adempirà le fun.
zioiti 'di segretario della Commissione un magistrato trat-
tenuto al Ministero con funzioni amministrative.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufßciale del Regno, e sarà pre-
tsentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il'presente decreto, munito del sigillo dello

Atato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ---- OVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addf 27 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 229. -- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 774.
Abrogazione delle Itegie patenti del 19 maggio 1831 per gli

Stati Sardi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di unificare nel territorio del Regno
le norme concernenti le autorizzazioni governative agli Enta
ecclesiastici per compiere atti eccedenti l'ordinaria ammi-
nistrazione, comprendendovi le fabbricerie ed istituti con-
simili a scopo di culto esistenti nelle Provincie dell'antico
Stato di Sardegna ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
.Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono abrogate le Regie patenti del 19 maggio 1831 per gli
Stati Sardi, e nelle Provincie ove esse conservano tuttora
ellicacia sono estese alle fabbricerie ed istituti consimili a

scopo di culto le norme attualmente vigenti nel Regno per
gli enti ecclesiastici.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 37 ma0gfo 1924.
Atti del Governo, regisir.0 2?A, foglio 226. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 1° maggio 1924, n. 768.
Tariffe postali per la spedizione del materiale propagandi=

stico.

VITTORIO EMANUEL§ III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali approvato con R. de-
creto 21 dicembre 1899, n. 501 e le successive modificazioni;
Visto il regolamento generale sul servizio postale appro-

vato con 11. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 e le successive
modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le fi-

uanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle stampe aventi carattere propagandistico spedite in
conto corrente almeno una volta per semestre è applicabile
la seguente tariffa d) spedizione:

centesimi 5 per ogni esemplare non eccedente il peso
di 50 grammi;

centesimi 2 per ogni successivo porto di 50 grammi o
frazione di 50 grammi.
In eccezione al disposto dell'art. 71 del regolamento ge.

nerale sul servizio postale, le pubblicazioni in parola deb-
bono sottostare esclusivamente alle seguenti condizioni:
Portare stampato sul frontespizio e, eventualmente, anche

sull'involucro soltanto il loro titolo, che può essere anche
la ragione commerciale della casa mittente, la data e l'in-
dicazione della periodicità; i vari fogli di ogni pubblica-
zione che consti di più di un foglio debbono essere di egual
formato e ciasenna pubblicazione deve costituire, nella for-

ma, un tutto omogeneo.

Art. 2.

Le stampe di cui alParticolo precedente possono illustrare
ed offrire diversi prodotti della stessa ditta, ma non è am-.
messo che la propaganda fatta con le medesime si riferisca
a più di una ditta produttrice.

Art. 3.

I canipioni senza valore contenenti saggi gratuiti di pro-
dotti medicinali, spediti direttamente a medici, cliniche,
ospedali o istituti speciali di cura dalle case produttrici,
possono raggiungere il peso massimo di gr. 500 e sono sog-
getti alle seguenti tariffe:

spedizione cent. 20 per i primi 100 grammi, cent. 10
per ogni porto successivo di grammi 50;

raccomandazione - cent. 25. Indennizzo per il caso di
smarrimento di .campioni raccomandati o di sottrazione to-
tale del loro contenuto L. 7.50.
Tali campioni devono recare visibilmente alPesterno Pin.

dicazione stampata o stampigliata della casa produttrice
mittente e quella « Saggio gratuito di medicinali »,

,
Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1924 e sarà

presentato al ParInmento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,.addi 1• maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO -- ÛE' STEFANI.

.Visto, il Guardesigilli: OVIGLlo.
Registrato aNa Corte dei conti, con riserva, addi 23 maggio 1924.
Atti del Gowino, reftstro 224, /cglio 194. - ÚRANATA.

REGIO DEORETO 27 aprile 1924, n. 776.
Estensione alla città di Finme, e territorio relativo, delle

leggi sulla Corte del conti e sulla contabilità generale dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E' PER VOLONTÀ DELLA NAEIONID

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211, che annette
la città di Fiume, col territorio relativo, al Regno d'Italia;
Visto il R. decreto 22 febbraio 1924, n. 213, che istituisce

10, provincia del Carnaro con capoluego Fiume ;
Sentito il Consigilio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, ad
enterim per gli affari esteri, Commissario per l'aeronautica,
e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo.decretato e decrettamo:

Art. 1.

Alla città di Fiume e territorio reSativo, annessi al Regno
d'Italia, in virtù del R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211,
sono estesi:

a) la legge 14 agosto 1802, n. 800, che istituisce la Corte
dei conti e relative .modiûcazioni;

b) il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e le altre

disposizioni vigenti sull'amministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dello Stato.
Le norme contenute nelle disposizioni indicate al pre:3-

dente comma, che si riferiscono alla liquidazione e al paga-
mento di pensioni, stipendi e altre competenze al personale,
provenienté dalile cessate, amministrazioni della città di
Fiume e territorio relativo non si applicano sino a quando
non venga al riguardo provveduto mediante decreto Reale,
su proposta del Ministro delle finanze, in relazione ai prov-
Vedimenti che saranno emanati per la sistemazione del perso-
nale medesimo.
Restano inoltre ferme le disposizi ni de1Part. 5 del Re-

gio decreto 22 febbraio 1924, n. 213, per la esecuzione de31e

spese occorrenti, fino al termine dell'esercizio finanziario
1923.24, per i servizi civili della città di Fiume e relativo

territorio, ai quali non debbano provvedere gli Enti locali.

Art. 2.

La contabilità degli sgravi e dei rimborsi di tributi di-
retti e indiretti, riscossi in applicazione delle disposizioni
del cessato regime ungherese e dei succedutisi governi locali,
continuerà ad essere regolata secondo le norme già osser-

Vate, fino a quando non venga diversamente provveduto con

decreto del Ministro per le finanze.

Art. 3.

Con successivi decreti, promossi dal Ministro per le fi-

nanze, sentiti, ove occorra, gli altri Ministri competenti,
saranno emanate le norme che risulteranno eventualmente

necessarie per l'applicazione del presente decreto, nonchè
per l'adattamento ad esigenze e istituti particolari.
Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-

chzidne nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛR ÑTEFANI.
Visto, fš Guardasigilli: OVIGLIO.
Redistrato alla Corte dei conti, addi 23 mhÛUio 1920
Atti del Governo, registro 224, foglio 215 - GluNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 maggio 1924, n. 777.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per

spese varie, nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1923=24 e con=

seguenti variazioni nello stato di previsione dell'entrata ed a

quello della spesa del Ministero delle finanze, per lo stesso eser=

cizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GICAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONU

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Pistruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Negli stati di previsione della spesa del 31inistero del-
Pietruzione pubblica e delle finanze e nello stato di previ-
sione dell'entrata per l'esercizio finanziario 1923-24, sono

introdotte le variazioni di cui all'annessa tabella firmata,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge e andrá in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DE' STEFANI - ÛENTILE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 maffio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 216. - GRANATA.

Tabella delle variazioni da introdursi negli stati di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica e delle
finanze e nello stato di previsione dell'entrata per l'esercizip
finanziario 1923=24.

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLlCA.

In aumento:

Cap. n. 3. - Spese di manutenzione e di adatta-
mento dei locaH dell'Ammin:strazione cer.trale

. .
L. 33,000.-

Cap, n. 4. - Rimborso al Provveditorato generale
dello Stato delle spese di ufficio, ecc. a , . . » 200,000.-
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Cap. n. 9. - Premi di operosità e di reñdimen-
to, ecc- - · · - -

-
.

. . . .
L.

Cap. n. 10. - Indennità e ispese per ispezioni e

missioni, congressi e per iracaricht diversi di qualsiasi
natura... ...'.,,.»

Cap. n. 21. - Pensioni ordinarie . . . .
»

Cap n. 27. -- Rimborso al Provveditorato genera-
le dello Stato delle spese per fltto di locali, ecc. .

»

Cap n. 30. -- Indennità per l'esercizio della fur-
zione ispettiva sull'istruzione primaria e popolare . »

Cap. n. 31. -- Indennità per l'esercizio delle fun-
zioni dei direttori didattici governativi e per ogni in-
carico o missiorde, ecc. . . . . . . .

»

Cap. n. 34. - Concorso dello Stato nella spesa
per la vigilanza alle scuole elementari dei direttori
didattici.incaricati . . . . . . . ..

Cap. n. 35. -- Indennità di trasferimento ai mae-
stri elementari . . . . . . .

.
,
,

Cap. n. 35-Dis (di nuova istituzione). - Visite

medico-fiscali ai maestri elemer.tari dipendenii dalle
Amministrazioni regionall . .

. . .
.

. »

Cap n. 354cr (di nuova istituzione). --- Spese per
il funzionamento del Consigli scolastici e dei Con-
sigli di disciplina . . . . . .

.
. .

»

Cap. n. 75. --- Istituti dei sordomuti - Spese di
mantenimer.to degli istituti governativi - Posti gra-
tuiti - Assegni fissi, ece

. .
. .

. .
. »

Cap. n. 81, -- Assegni fissi ad istituti d'istruzione

superiore e legato Filippo Barker Webb, ecc.
.

.
»

Cap. n. 82. - Fondazioni scolastiche a vantaggio
di studi universitari - Posti gratuiti, pensioni, ecc. .

»

Cap. n. 119. - Rimborso al Provveditorato gene-
rale dello Stato delle spese per titto di locali occor-
rer.ti ad uffici ed istituti, ecc. . . . . .

»

Cap. n. 147. - Somma da corrispondere al Regio
istituto di studi superiori pratici e di perfezionamen-
to,ecc............»

Cap. n. 158. - Spese per l'incremento degli isti-
tuti d'istruzione, ecc.

. . . . . .
.

»

Cap. n. 166. -- Saldo degli impegni riguardanti le
spese generali, ecc.

. .
. . . . .

.
.

»

Cap n. 178. - Saldo degli impegni riguardanti
lo spese per l'istruzione elementare, ecc.

. .
.

=

Cap. n. 195 - Saldo degli impegni riguardanti
le snese dell'istruzione media, ecc. . . . .

»

Cap n 206 - Saldo (legli impegni riguardanti
le spese per l'eduenzione fisica, ecc.

. .
.

»

Cap. n. 207. - Saldo degli impegni riguardanti
le spese per gli istituti di ednenzione, ecc. . .

»

Cap. n. 211. - Saldo degli impegni riguardanti
le spese per le Università, ece .

.
. . . .

»

Cap. n. 283. - Saldo degli impegni riguardanti
le snese per le biblioteche, ecc. .

. . . .
»

Cap. n. 293. - Saldo degli impegni riguardanti
le spese per le antichità e le belle arti, ecc. . -

*

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
130,000..-~ DEL MINISTERO DELLE FINANZE

40,000.-
In aumento :

6,250,000.- Cap. n. 205. -- Spese di uffleio, di cancelleria, il-
luminazione, riscaldamento, trasporti, ecc.

.
.

. L 200,000.-
110,000.- Cap. n. 208. -- Fitto di locali di proprietà privata » 114,560.-

W,000·~ Totale . . .
L. 314,560.-

20,000-- STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA.

In aumento:
120,000.-

Cap. n. 112-bis. - Itimhorso dalle Amministra-

125,000. zioni centrali dello Stato al Provveditorato gene- .

rale dello Stato dellé spese d'utileio, di cancelleria

di illuminazione, ene. . . . . .
. .

L. 200,000.-

100,000. Cap. n. 112-quinquies - Rimborso dalle Ammi-

nistrazioni centrali dello Stalo al Provveditorato

generale dello Stato delle spese per fitti di locali

190,000.- privati, ecc.
.

• 114,560.-

Totale
. . .

L. 314.560.-

34,387.10

1,047,817.80 Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

32,000.- Il Ministro per l'istruzione pubblica: Il Ministro per le finanze:

GklTILE. DE' STEFANI

REGIO DECRETO 4 maggio 1924, n. 740.

73,000.- Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Gaetano Maz=

zoleni della frazione Calcinatello del comune di Calcinato,

2,327.45

60,000-- N. 740. R. decreto 4 maggio .1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pinterno. Presidente del Consiglio dei Mi-

.50,000.¯ nistri, l'Asilo infantile Gaetano Mazzoleni della frazione

220,000.- Calcinatello del comune di Calcinato, viene eretto in Ente

morale ed approvato il relativo statuto organico.
10,000.-

Visto, il Guardasigillf: OVIGLIO.
20,000.- Registralo alla Corte dei conti, addi 22 maggio 19¾.

270,000.-

20,000 - REGIO DEORETO 1° maggio 1924, n. 741.

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile della frazione
600,000.¯¯ San Fermo del comune di Varese.

Totale . . . L

In diminutione :

Cap. n., 11. Indennitù, diarie, gettoni .di pre-
senza a membri di Consigli, ecc. . . . .

. L.

Cap n. 3f-ter. - Indennità alle Commissioni

per gli esami, ecc. .
.

.
.
»

Cap. n 68. - Convitti nazionali - Aiuti e sussidi

per Invori di manutenzione del locali
.

. .
»

Cap. n. 78. --- Regi.o istituto di studi superiori,
pratici e di perfezionamento in Firenze Regio
Politecnica di Torino - Scuola navale, ecc.. .

»

Cap. n. ,94. --. Istituti e corpi scier.tifici e lette-

rari - Assegni e spese inerentí ai fini. dei singoli
istiiuli

. . . . .
.

. ,
,

Cap n. 117. - Somma da corrispondere al Regio
istituto di studi superiori, pratici e di perfeziona-
mehto in Firenze, ecc. . , , . . . . .

Totale
. . .

L

9,816,092.35
N. '741. R. decreto 1° maggio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio del Mi-

nistri, l'Asilo infantile della frazione San Fermo del co-

mune di Varese, viene .eretto in Ente morale ed è appro-

vnto 11 relativo statuto organico.
40,000.~ Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

173,860.-
Itegistrato alla Corte del conti, addi 22 ma20to 1924.

30,000.-
DECIIETO AIINISTERIALE 22 maggio 1924.

Autorizzazione alla società « Fiume » di esercitare nel Ilegno
222,900.-- le assicurazioni ,e le riassicurazioni contro i danni.

32,000.- IL .MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decretodegge 29 aprile 1923, n. 966, concer-
46,450.~ uente l'esercizio delle assicurazioni private;

Vista la domanda 16 maggio 1924 della Società anonima

554,210 - di assicurazioni e riassienrazioni e Fiume », costituita in
' Fiume con atto 18 aprile 1934, col capitale di 10 milioni,
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tendente ad ottenere Pantorizzazione alPpsercisio delle as-

sicurazioni e riassicurazioni in tutti i rami, escluso quello
sulla vita umana;
Ritenuto che la società è stata legalmente costituita e

che è stato altresi ailempiuto agli obblighi delPart. 33 del
citato decreto-legge 29 aprile 1923, n. 900, versando presso
la'Cassa depositi e prestiti, titoli di consolidato italiano 5 ©/o
per un valore di L. 200,000, con'viricolo a favore della massa

degli alisicurati;

Decreta:

-- La Società anonima di assicurazioni' e riassicurazioni
«,Fiume », con sede in Fiume, è'autorizzata 'all'esercizio
nel Regno delle desicurazioni ë riassicuraziolíi contro i dan-
ni, sotto Posservanza delle norme stabilite dal R. decreto-
ilegge 29 aprile 1923, n. 900.

Roma, addì 22 maggio 1921. '

Il Ministrá: ConnIso.

DEORETO MINISTERIALE 28 aprile 1924.

Approvazione del modelli delle obbligazioni « Danneggiati
terremoti ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 27 settembre e 23 dicembre 1923,
nn.. 2300 e 2873 e 27 gennaio 1924, n. 107;
' Visti i Regi decreti-legge 17 gennaio 1921, n. 75 e 20 mar-
zo 1924, n. 440;
Visto Part. 7 del decreto 17s gennaio 1924, sovracitato.

vi è uno spazio ilt bianco riservato alla data del conferimento
del titolo ed altro spazio destinato a ricevere la firma di
S. E. il Ministro per le finanze; dal lato destro havvi il
« Visto per la Corte dei conti » con äpposito spazio per la
relativa firma.
Nella parte media fra le dette due firme'è riservato uno

spazio circolare bianco per il bollo a secco « Ministero 11-
nanze ».
Di seguito, fra due doppie lineature parallele, leggesi la

« Avvertenza » per le modalità e termini di pagamento del-

Pobbligazione.
Seguono ancora altre le gende, spazi e lineature orizzon-

tali puntegginte, per la « Liquidazione.» e relativo pagamento
ordinato dall'Intendente di finanza per la cui firma è riser-
vato liure apposito spazio.
Nella parte inferiore del titolo leggesi: « Lo spazio a tergo

è riservato alle girate ».
Come sopra detto, identica distribuzione delle leggende,

spazi e lineature sono eseguite (liure con inchiostro color
bruno-cupo) sulla matrice e sulla conti•omathce dal titolo;
queste leggende però non sono racchiuse nella cornice riser-
vata al titolo principale e sono stampate sul fondo bianco
della carta filigranata.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, e

pubinicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

,
Roma, addì 28 aprile 1924.

Il Ministro : DE' STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Decreta: MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

, Articolo uniCO. ISPETIORATO GENËBALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURA2IONI PRIVATE

Le obbligazioni « DanneggiatÍ terremoti » emesse dal Mini-
stero delle finmw.e e create dai Regi decreti-legge 27 settem-
bre 1923, n. 2309, 17 gennaio \1924, n. 75, - sono stampate su

carla filigransta bianca speciale, portante, in tutto il campo
del foglio filigrane in chiaro, corone Reali e linee sinuose

parallele in senso orizzontale e tre fascie di fregi verticali.
Il titolo consta di tre,parti: la prima (a sinistra) costi-

tuiscle la matrice; la seconda (céntrale) che è il corpo prin.
cipale del titolo; la terza (a destra) costituente la contro.
matrice.

' Le leggende stampate sulle tre diverse parti ansidette, so-
no tutte nel contesto uguali.
Il corpo principale del titolo, è racchiuso in elegante cor-

nice a fregi ed a motivi geometrici nella cui parte superiore
ceritrale.campeggia lo stemma classico Reale con leoni ram-
panti e ricco manto.
Il fondo del titolo è stampato a guilloche, in colore azzur-

mi; gli ornati che costituiscono la cornice e le leggende sono
stampati in color bruno-cupo. Superiormente domina la leg-
genda « Ministero delle finanze » seguito nel lato destro

sottostante dalla indicazione numerica del .certificato, e po-
scia da una. leggenda esplicativa del titolo « Obbligazioni
danneggiati terremoto » ; segue poi una speciale lineatura

crizzontale, punteggiata, e riservata alle indicazioni delle ge-
npralità della persona o ditta. danneggiata cm viene corri.

sposta od nesegnata l'obbligazione, seguita ancora dalle spe-
cificazioni del motivo per cui l'obbligazione stessa è dovuta

e della corrispondente somma capitale assegnata.
Sotto tali principali, leggende, dal lato sinistro di chi legge,

Bollegmo N. 121

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 24 meiggio 1924.

Niedia Media

Parigi , . . . . . . 123 42
Belgio . . . . . . .

105 68
Londra. . . . . . .

98 373
Olanda. . . . . . . 8 475Svizzera

. . . . . . 400 13

Spagna. . . . . . . 311 91
Pesos oro. . . . . . 16 97

Berlino. . . . . . .

'esos carta. . . . .
7 47

Vienna. . . . . . .
0 032 New-York

. . . . . 22 656

Praga . . . . . . .
66 80 Oro .

.
. . . . . .

437 15

Media dei consolidati negoziati a contanti.

Con
godi aanto
in orso

3.50 % netto (1906). . . . . . . . 90 12
3.50 » (1902). . . . . . . 85 -

CONSOLIDATI , .00 lordo
.

. . . . . . . . .
54 67

5.00 ' netto
. . . . . . . . . .

100 87
Obblicazioni delle Venezie 3.50 °/o 87 76

BOSELLI GinsEPPE. gerente

Roma - Stabilimento Pobgrafico dello Stato.


